Al coordinatore/moderatore dell’unità pastorale Don Gianni Grandi
ai parroci, presbiteri, diaconi e alle persone consacrate dell’unità pastorale
ai componenti dell’Assemblea sinodale
ai consigli pastorali
agli incaricati al collegamento
10-11-2016
 

Carissimi, carissime,
il percorso diocesano iniziato con la settimana della Chiesa mantovana ha visto riunirsi in ogni unità pastorale le comunità parrocchiali che la compongono. Ci sembra importante sottolineare il valore del cammino che ogni comunità compie assieme e al fianco delle altre per vivere la comunione nella Chiesa diocesana.
La scelta di dislocare gli appuntamenti nelle unità pastorali, rendendoci presenti come Diocesi attraverso alcuni delegati, esprime il desiderio di restare in relazione, condividere, incontrare, accompagnare i cammini delle comunità.
Quanto è stato condiviso negli incontri è diventato ricchezza per tutta la Diocesi. I delegati hanno raccontato, ma il materiale stesso pervenuto con le relazioni dei lavori di gruppo lascia intravvedere gli orientamenti e le priorità individuate. Se, talvolta, questo obiettivo è stato difficile da raggiungere, tuttavia sono emersi sia la ricerca e il desiderio di camminare insieme, sia la presenza di doni e risorse per la vita e la missione della comunità.
Beatrice Lusenti vi ha accompagnato negli incontri e ci ha riassunto quanto da essi è emerso, in particolare, le priorità che nella vostra realtà sono state avvertite come più urgenti:
 

Tra le proposte è emerso che ognuna delle parrocchie dell’Unità Pastorale potrà scegliere di concentrarsi su una o più proposizioni del libro sinodale. Questa decisione è stata presa per favorire al meglio la diversità tra le varie realtà dell’Unità, assecondando, in coscienza, le esigenze maggiormente avvertite.
LE COMUNITÀ: FRATERNITÀ IN USCITA 

  COINVOLGIMENTO: difficoltà e necessità
Iniziative di accompagnamento: favorire i già esistenti o nuovi gruppi di dialogo all’interno della parrocchia, la formazione di gruppi che si ritrovano nelle case (per dialogo, preghiera …) siano essi di dialogo e discussione o di preghiera, bussare alle case del quartiere durante i tempi particolari dell’anno. 
 EVANGELIZZARE LA VITA CON LA VITA

  Conoscere di più la Parola per poterla meditare-vivere-testimoniare.

CAMMINARE INSIEME INCONTRO A GESÙ

FORMAZIONE E INFORMAZIONE:   

  Maggiore formazione e informazione sia dell’organizzazione e della struttura della propria realtà parrocchiale e pastorale (come funziona la mia Unità Pastorale? Da chi è composta?), sia degli eventi e delle iniziative che vengono organizzate (all’interno della realtà di parrocchia e all’interno della realtà di Unità Pastorale).

  Restituire alla comunità (sia la parte che ha partecipato al percorso sinodale, sia quella parte che non ha partecipato direttamente ai gruppi) quanto emerso dal Sinodo diventa la base per la partecipazione ad un cammino di dialogo. 

CORRESPONSABILITA’

  E’ stata sottolineata l’importanza della logica di una corresponsabilità nei servizi svolti: diversi possono essere gli ambiti coinvolti, dall’educazione alla liturgia, alle opere di carità; ma l’essenziale è una collaborazione all’interno e fra i diversi servizi svolti. La corresponsabilità riguarda anche i gruppi di discussione (esistenti o nuovi) che durante l’anno si incammineranno nel percorso previsto.
 

 

Crediamo che questi spunti che avete individuato siano una ricchezza da non lasciare cadere e su cui proseguire in un cammino fruttuoso di comunione e corresponsabilità, avendo tra le mani il Libro del Sinodo e nel cuore la disposizione a confrontarsi sulla vita delle comunità parrocchiali.
La Diocesi suggerisce tre “passi” integrati nei tempi liturgici e che riassumiamo di seguito.
Primo passo: nel tempo di Avvento e Natale
Nel tempo di Avvento, il Consiglio pastorale si riunisce e si mette in ascolto della comunità a partire dai soggetti, dai ‘noi’ che la compongono. Riprende le priorità individuate alla luce delle proposte di cammino del Sinodo, si interroga su chi può coinvolgere e stimolare per verificare il cammino della comunità rispetto a queste priorità. Quali sono i “chi” da coinvolgere? Come attivarli? Quali strumenti predisporre per il confronto?
Secondo passo: nel tempo di Quaresima
Il tempo di Quaresima è tempo favorevole per l’incontro, il confronto tra le persone. L’attenzione è sul “narrare” e condividere le esperienze. Il Consiglio pastorale invita i “noi” della comunità a confrontarsi e verificare il cammino condividendo le proprie esperienze per mettere in luce, accanto alle fatiche e alle bellezze, le conversioni necessarie. A quali conversioni del cuore e delle prassi siamo chiamati?
Terzo passo: nel tempo di Pasqua
Nel tempo di Pasqua, il Consiglio pastorale propone la giornata sinodale parrocchiale e ne cura la realizzazione. In questa giornata confluisce il frutto del confronto realizzato nei gruppi più piccoli che è condiviso e messo a disposizione di tutti; emerge come proseguire il cammino attraverso il contributo di ciascuno (persona, gruppi, ministeri …) alla vita della comunità perché il Vangelo sia più vicino a tanti. Quali cammini concreti scaturiscono dalle conversioni a cui siamo chiamati? Come ciascuno può contribuire alla vita della comunità?
 

Per accompagnare questo percorso il gruppo di animazione pastorale del Sinodo, costituito in seno al Centro Pastorale diocesano e composto da mons. Gian Giacomo Sarzi Sartori, mons. Claudio Giacobbi, don Giampaolo Ferri, don Andrea Moscatelli, suor Annarita Cipollone, Davide Boldrini, Monica Passeri, Renato Gandolfi, Enzo Riccò, Elena Terziotti, Agnese Costa, ha predisposto un sussidio con alcune indicazioni e suggerimenti utili alla realizzazione del “primo passo”. Lo trovate in allegato.
Il gruppo è anche disponibile per rispondere ad eventuali richieste di chiarimento o per qualsiasi specifica necessità inerente questo cammino. È contattabile attraverso l’indirizzo mail: sinodo@diocesidimantova.it, oppure chiamando le mattine dalle 8.30 alle 12.30 al numero 0376 402 225 (segreteria del Sinodo) oppure al numero 0376 402 267 (segreteria pastorale).
Ci auguriamo che queste proposte possano essere una bella occasione per l’unità pastorale e per la vita delle nostre comunità.
Un fraterno saluto.
mons. Gian Giacomo Sarzi Sartori e il gruppo di animazione pastorale del Sinodo
